
* Atto di opposizione all’esecuzione * 
 

TRIBUNALE DI ______ 
RICORSO 
(OPPURE) 

ATTO DI CITAZIONE IN OPPOSIZIONE 
EX ART. 615 COD. PROC. CIV. (1) 

Per 
TIZIO, nato a ______ (__), il __/__/____, C.F: ______ e 

residente in ______ (__), alla via ______, elettivamente 
domiciliato in ______ alla via ______ n. ______, presso lo 
studio legale dell’avv. ______, che lo rappresenta e difende in 
forza di procura a margine del presente atto.  

RICORRENTE (ATTORE) 
CONTRO 

CAIO, nato a ______ (__), il __/__/____, C.F:: ______ e 
residente in ______ (__), alla via ______, 

RESISTENTE (CONVENUTO) 
AVVERSO 

l’atto di pignoramento immobiliare, notificato il 
__/__/____, per l’importo di euro ______, oltre accessori. 

PREMESSO IN FATTO 
che, con atto di precetto notificato il __/__/____, ______ 

intimava al ricorrente il pagamento della somma di euro 
______ oltre accessori, a suo dire dovuta in relazione al 
______ (indicare la fonte dell’obbligazione). 
Il resistente non ha diritto a procedere all’esecuzione forzata 

(2) per le seguenti ragioni: 
Innanzi tutto il credito ______; 
In secondo luogo, ______ 
Infine, ______ 
Tanto premesso, per come risulta da ______ (3) l’istante  

CITA 
CAIO a comparire dinanzi a ______ con ______; 

(oppure) 
RICORRE 

a codesto Ill. mo Giudicante, quale giudice dell’esecuzione, 
affinché, previa fissazione dell’udienza di comparizione delle 
parti, con termine 
per la notifica del presente ricorso e del pedissequo decreto, 

dichiari l’inefficacia dell’esecuzione promossa da ______ 
 
 
 
 

(1) 
LA FORMA 

DELL’OPPOSIZIONE 
Quando si contesta il diritto 
della parte istante a procedere 
ad esecuzione forzata e questa 
non è ancora iniziata, si può 
proporre opposizione al 
precetto con citazione davanti 
al giudice competente per 
materia o valore e per territorio 
a norma dell'articolo 27 cod. 
proc. civ.  
Il giudice, concorrendo gravi 
motivi, sospende su istanza di 
parte l'efficacia esecutiva del 
titolo. 
Quando è iniziata l'esecuzione, 
l'opposizione di cui al comma 
precedente e quella che 
riguarda la pignorabilità dei 
beni si propongono con 
ricorso al giudice 
dell'esecuzione stessa. Questi 
fissa con decreto l'udienza di 
comparizione delle parti 
davanti a sé e il termine 
perentorio per la notificazione 
del ricorso e del decreto. 

 
(2) 

I MOTIVI DI 
OPPOSIZIONE 

Con l’opposizione alla 
esecuzione possono essere 
contestati: a) il diritto della 
parte istante ad agire in executivis 
(merito vero e proprio); b) 
l'esistenza, o la persistenza, del 
titolo esecutivo; c) l'idoneità 
soggettiva del medesimo; d) 
l'ammissibilità giuridica della 
realizzazione coattiva del 
credito. 
Con l'opposizione agli atti 
esecutivi possono esser 
contestati: a) i vizi formali degli 
atti preliminari all'azione 
esecutiva, tra cui il titolo ed il 
precetto; b) i vizi della loro 
notifica; c) i vizi formali degli 
atti svolti o dei provvedimenti 
adottati nel processo.  
(continua) 



 
Con vittoria di onorari, competenze spese del giudizio.  
Salvo ogni diritto. 
A sostegno dei propri assunti  

PRODUCE 
la seguente documentazione: 
1) ______; 
2) ______; 
3) ______. 
______, lì ______  Avv. ______ 

 

 (3) 
L’ONERE DELLA PROVA 
All’attore opponente incombe 
l’onere di provare l’esistenza di 
fatti impeditivi, modificativi o 
estintivi che siano in grado di 
paralizzare l’azione esecutiva.  

 
 


